
MADAGASCAR



CONFINI
Il Madagascar è 
situato 
nell’emisfero 
australe. 
Si trova 
nell’oceano 
indiano a est 
dell’africa e viene 
separato dal 
Mozambico dal suo 
rispettivo canale.
La capitale è 
Antananarivo



TERRITORIO E COSTE 

È formata da una serie 
di altopiani separati da 
massici elevati di 
origine vulcanica. I 
principali rilievi sono le 
Montagne d’Ambre  e 
l’Ankaratra

La costa orientale è uniforme e 
bordata da una stretta pianura.
Le coste occidentali sono basse 
e paludose e sono circondate 
da barriere coralline 



FIUMI E LAGHI

I fiumi del versante 
orientale sono di breve 
corso a regime torrentizio 
e per breve tratto 
navigabili come il 
Mangoro e la Matitana. 
I fiumi del versante 
occidentale sono molto 
più lunghi e scorrono 
attraverso gole e forre 
pittoresche.
Numerosi sono i laghi 
come l’Alaotra 
sull’altopiano e l’Ihotry
sulla costa occidentale.
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FLORA E FAUNA
La flora è caratterizzata dalla 
foresta pluviale. Nella zona 
bassa dell’isola vi sono palme 
da cocco e pandani; mentre nelle 
regioni più elevate sono presenti 
bambù, liane, felci, orchidee e 
palme.
Nella parte occidentale è 
presente la savana e nella parte 
centrale c’è la prateria.

Sono presenti lemuri, 
camaleonti e numerose 
specie di uccelli. Numerose 
sono le specie di farfalle.

Isalo National Park



CLIMA
Nella zona orientale il clima 
è molto umido e la piovosità 
è solo nei mesi estivi.
Nella zona occidentale il 
clima è secco e caldo con 
temperature alte .
Sull’altopiano centrale il 
clima è mite e le piogge 
sono scarse 



POPOLAZIONE, LINGUA E 
RELIGIONE 

La popolazione è 
concentrata 
soprattutto nella zona 
centrale e orientale.
Il 70% vive in villaggi e 
si dedica 
all’agricoltura o alla 
pastorizia. 
C’è molta popolazione 
urbana. 

La lingua ufficiale è il Malagasy
ma si parla anche il francese.

Il 50% sono indigeni quindi 
animisti, il 25% sono cattolici, 
il 20% sono protestanti e il 
resto sono mussulmani.



ECONOMIA
Il Madagascar è un paese molto povero. 
L’agricoltura è l’attività fondamentale. 
La maggioranza di coltivazione è per il 
consumo locale; il prodotto principale è il 
riso ma si coltiva anche la manioca, 
patata, mais, legumi e banane. Le 
piantagioni presenti sono quelle del 
caffè, tabacco, cacao e canna da 
zucchero. L’allevamento è praticato dalle 
tribù indigene.
Vengono estratte pietre preziose e oro.
Il settore secondario è debole. Il settore 
alimentare produce zucchero, birra, olio, 
liquori.
Il commercio estero è rivolto soprattutto 
alla Francia. 
Le vie di comunicazione sono insufficienti 
ma sono presenti molti porti.
La moneta utilizzata nel Madagascar è il 
franco malgascio. 



STORIA

Il Madagascar venne occupato dagli 
umani 2000 anni fa. Erano soprattutto 
indonesiani o indonesini-africani.
Nell’ 800-900 giunsero commercianti 
arabi e dettero il via al commercio.
Il primo europeo che sbarcò sul 
Madagascar fu Diogo Dias, il 10/8/1500 e 
battezzò l’isola con il nome di San 
Lorenzo.
Negli anni dopo ci furono continui 
insediamenti europei.
Essi utilizzavano l’isole come 
appoggio per assalire le navi 
commerciali,
Dal 1810 regnò un re inglese e ci fu 
anche una piccola rivoluzione 
industriale
Nel 1883 i francesi invasero l’isola e 
imposero le proprie regole.
Nel 1960 diventò indipendente. 
Ora il paese è membro dell’ONU e 
associato all’UE

Conquista dei francesi 



POLITICA
Il Madagascar diventò una 
repubblica democratica alla fine 
del 1975. il regime marxista entro 
in crisi nel 1991 e dopo mesi di 
tensione, con il referendum del 
1992 venne approvata la 
Costituzione. Dal quel momento 
si parla di repubblica 
presidenziale.
In base alla costituzione il potere 
legislativo spetta all’Assemblea 
nazionale formata da 138 membri 
eletti per 5 anni. Il potere 
esecutivo spetta al presidente 
della repubblica eletto per 7 
anni.
Il Paese è suddiviso in 6 
provincie.
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